
 
Ci risiamo con la consegna degli impianti idrici! 

 
ASSEMBLEA DEI SINDACI SU RETI IDRICHE ORDINE 

DEL GIORNO DEL 3 NOVEMBRE 2014 
 
 

L'anno duemilaquattordici, il giorno tre del mese di novembre, alle ore 17,00, nella sala del 
Consiglio comunale di Burgio, sita in Piazza IV Novembre, si sono riuniti i Sindaci dei Comuni 
diAlessandria della Rocca, Aragona, Bivona, Burgio, Camastra, Cammarata, Cianciana, Joppolo Giancaxio, 
Menfi, Palma di Montechiaro,San Biagio Platani, Santa Elisabetta, Santa Margherita Belice, Sant'Angelo 
Muxaro, Santo Stefano Quisquina, per discutere sul seguente argomento: consegna delle reti idriche e 
valutazione su eventuali iniziative da intraprendere, a seguito della nota prot. n. 6047 del 24/1 0120 14, 
trasmessa dal Consorzio di Ambito Agrigento - Servizio idrico integrato in liquidazione.  

 
I predetti Sindaci considerano nulla e illegittima la richiesta formulata dal Commissario 

Straordinario Liquidatore mirante ad esercitare i poteri di cui al! 'art. 7, comma 5, della legge regionale  
n° 19/2005,in forza di una classificazione di "normativa di carattere economico - finanziario e ambientale" 
che, a suo dire, imporrebbe l'applicazione dell'mi. 7 del decreto legge "sblocca Italia" nella materia delle reti 
idriche, mortificando le prerogative di competenza esclusiva contenute nello Statuto Siciliano e nella legge n. 
2/2013.  
Art. 7 che rinvia alle Regioni l'adozione di provvedimenti ed atti e non ad un commissario in scadenza.  
 

A tale riguardo, espongono quanto segue.  
 

Con legge 9 gennaio 2013, n. 2, la Regione Sicilia ha stabilito che "Nelle more  
dell'approvazione della legge  ........................... (omissis)  ..................................., i Comuni che non  
hanno consegnato gli impianti ai gestori del servizio idrico integrato, continuano la 
gestione diretta.  

L'Assessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica utilità ha emanato la circolare n. 2 del 
20 febbraio 2013. In tale atto, si forniscono pubbliche istruzioni ai Commissari Straordinari  
Liquidatori, ribadendo che questi ultimi dovranno "attenersi alle direttive impartite dall'Assessorato e 
provvedere alla gestione ordinaria dell'ente.  

 
Appare, pertanto, illegittima e inopportuna la richiesta, a poche ore di scadenza dall'incarico, 

avanzata dal Commissario Straordinario Liquidatore, anche con riguardo ad un non bene articolato richiamo 
alle previsioni di cui all'art. 7 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133,attualmente in sede di conversione 
in legge.  

Alla luce di quanto precede, conseguentemente, si chiede al Signor Presidente della Regione 
Siciliana e all' Assessore Regionale dell' energia e dei servizi di pubblica utilità di volere:  

1. disattendere la richiesta formulata con nota prot. n. 6047 del 24/1 0/20 14, trasmessa dal 
Consorzio di Ambito Agrigento - Servizio idrico integrato in liquidazione;  

2. impartire opportune direttive al predetto Commissario, coerenti con la legge regionale n. 2/2013 
nella parte in cui prevede che "Nelle more dell'approvazione della legge  

 ............... (omissis)  ........................................ , i Comuni che non hanno consegnato gli 
impianti ai gestori del servizio idrico integrato, continuano la gestione diretta, atteso che l'Assemblea 
Regionale Siciliana sta esaminando un disegno di legge di riordino del sistema idrico; sulla quale il 
Presidente della Regione siciliana ha sempre coerentemente sostenuto la ripubblicizzazione del servizio 
idrico.  
3. pone in essere ogni utile iniziativa per garantire l'osservanza dell' articolo 14 dello Statuto Siciliano, anche 

valutando di impugnare l'articolo 7 del decreto legge "sblocca Italia" ai sensi dell' articolo 134 della 
Costituzione;  



4. affermare la volontà di mantenere in capo ai Comuni la gestione delle reti idriche, in pieno rispetto dei risultati 
del referendum del 12 e 13 giugno 2011.  

 
 

 


